
Luigino Bruni

La fedeltà e il riscatto
Un economista

commenta il libro di Rut

Luigino Bruni (Ascoli Piceno 1966) è economista e storico del pensiero economico, con interessi in filosofia e teologia, 
personaggio di rilievo dell’economia di comunione e dell’economia civile. Editorialista di Avvenire, è ordinario di economia 
politica alla LUMSA dopo aver ricoperto 1no al 2012 il ruolo di professore associato all’Università  di Milano-Bicocca.  Inoltre 
è promotore e cofondatore della SEC (Scuola di economia civile) di Figline e Incisa Valdarno.

Pagine:  127
Prezzo:  € 15,00

ISBN:  9788882276171

VISITA IL NOSTRO SITO

Edizioni Qiqajon Srl
Monastero di Bose
13887 Magnano (BI) - tel. 015.679.264 
ufficiostampa@qiqajon.it - www.qiqajon.it 17 maggio 2023

DAL DIRETTORE SCIENTIFICO DI THE ECONOMY OF FRANCESCO 
UN NUOVO E ORIGINALE APPROCCIO

AL LIBRO DI RUT

Il breve libro di Rut si trova al centro della Bibbia e contiene molteplici messaggi: 
etici, sociali, economici e religiosi.

“Una storia che si svolge lungo la strada, nei campi, nell’aia di casa, quasi 
interamente all’aria aperta. Non è storia di palazzo né di tempio. 

Tutto ruota attorno a quel rapporto speciale, tenace e unico con la vita 
che è tipico delle donne. Un libro che non solo parla di donne, ma che è 

attraversato da uno sguardo tutto femminile”.

La sua economia è quella di chi vede prima di tutto le donne e gli uomini, e in essi 
la prima ricchezza, considerando i beni una benedizione solo nella relazione.
Come sarebbero state le leggi, l’economia, la scienza del management se le 
avessero scritte le donne, se fossero state le Rut a pensarle e a insegnarle? 
Certamente diverse, forse molto diverse.

Il libro di Rut ci dispiega l’“economia della spiga sospesa”, provando a far 
emergere dal capitalismo di oggi pratiche che ricordano la spigolatura:

“La spigolatura è una istituzione di giustizia economica, non di filantropia. 
Quelle spighe lasciate libere sui bordi dei campi e quelle che i mietitori e le 
donne fanno cadere a terra, non sono proprietà privata di cui i possidenti 

si privano per i poveri; no: quelle spighe non raccolte sono la parte del 
bene comune che spetta di diritto ai poveri”.
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